
stero, con un documento intestato
al responsabile affissioni del Comu-
ne di Sciacca, cioè all’usciere, e che
presenta uno studio di 36 pagine in
cui gli errori – il porto di Ancona sa-
rebbe collocato in Sicilia – hanno i
tratti del copia-incolla. Vicenda cu-
riosa subito denunciata alla Procu-
ra dal Comune ragusano.

MANOVRESOSPETTE

Ma le curiosità sono tante: «Sono
istanze in cui le società richiedono
di non essere soggette a verifiche di
impatto ambientale», racconta Ro-
berto Di Mauro, assessore al Terri-
torio e l’ambiente della Regione Si-
cilia. E la Regione, pur priva di pote-
re sulle istanze, di sola competenza
del governo nazionale, approva
una mozione di vincolo totale sulle
coste. «Molte di queste trivellazioni
sono previste a pochi chilometri da
zone di riserva naturale», spiega Di
Mauro. E un sospetto tra tutti allar-
ma i siciliani: queste piccole società

potrebbero ottenere autorizzazioni
al solo scopo di rivenderle alle com-
pagnie più grosse. «È del tutto plau-
sibile», ammette Granata, che ha sfi-
lato per strada nelle grandi manife-
stazioni di luglio contro le trivella-
zioni. E che annuncia di aver già
«proposto una deputazione nazio-
nale di siciliani per chiedere una
moratoria». E anche l’impotente Re-
gione annuncia battaglia: «Ho riuni-
to i sindaci - spiega Di Mauro – per
dar vita a un comitato, queste licen-
ze non andranno a favore della Sici-
lia, altro che federalismo». ❖

Simone con Margherita e Valerio,
Japoco e Loredana ricordano

MASSIMO ARGILLI

padre, nonno e compagno
meraviglioso. Non fiori, ma opere

di bene. Camera mortuaria
ospedale Montefiascone oggi 11

agosto 2010 ore 10.30

MASSIMO

Mia luce sempre per sempre.

Loredana.

Grazie

PATRIZIA

Le amiche dei Servizi dell’Infanzia
di Milano ti salutano
e ti accompagnano

con un lungo abbraccio.

«Opere di manutenzione straordina-
ria per consentire la piena fruizione
degli Scavi». Oppure: «Piano per ga-
rantire l’ordinato svolgimento delle
attività commerciali». O ancora:
«Organizzazione dei servizi di gui-
da ai turisti». E infine: «Modalità
per la sponsorizzazione dell’area de-
gli Scavi e degli eventi». Negli ultimi
dieci mesi queste attività, a Pompei,
le ha gestite (con l’assegnazione di
commesse milionarie) non la So-
printendenza, e nemmeno il com-
missario straordinario Marcello Fio-
ri, in carica da poco più di un anno e
mezzo e ben presto esautorato di fat-
to o, nella migliore delle ipotesi, re-
legato alla gestione dell’ordinaria
amministrazione, ma la “fabbrica
delle emergenze perpetue”. Ossia,
la Protezione Civile di Guido Berto-
laso, abilitata con una serie di prov-
vedimenti ad hoc a emettere ordi-
nanze senza un preventivo control-
lo della Corte dei Conti. Ora, sul teo-
rema governativo che vuole Pompei
un’emergenza permanente perché
continua a stare sotto il Vesuvio,
“vulcano ancora attivo”, si abbatte
la scure della magistratura contabi-
le, che in una delibera esprime «for-
ti dubbi» di legittimità, rassegnan-
dosi a prendere atto che, ormai, la
frittata è già fatta. E cioè: gran parte
delle ordinanze emesse dallo staff

di Bertolaso sono ormai in fase di
completa esecuzione, di conseguen-
za il controllo preventivo non è più
possibile. «Il dipartimento della Pro-
tezione civile – è la censura dei magi-
strati della Corte dei Conti, già in
passato entrata in contrasto con la
disinvolta gestione delle emergenze
– non può svolgere qualsiasi attivi-
tà, ma solo quelle finalizzate alla tu-
tela dell’integrità della vita, dei be-
ni, degli insediamenti e dell’ambien-
te dai danni o dal pericolo di danni
derivanti da calamità naturali, da ca-
tastrofi, o da altri grandi eventi che
determinano situazioni di grave ri-
schio». Nel prendere in esame gli at-
ti finora prodotti dalla Protezione Ci-
vile, la magistratura contabile non
ha ravvisato da nessuna parte quei
criteri di «grave danno o rischio»
che possano giustificare la deroga al-
le leggi. Anche sul nesso di pericolo-
sità derivante dalla vicinanza del Ve-
suvio, la Corte manifesta forti per-
plessità: «Pur dando atto che la si-
tuazione dell’area archeologica e
delle zone circostanti presenta
aspetti di criticità – scrivono i giudi-
ci – non sembra che sia possibile rite-
nere giustificato l’intervento del di-
partimento di Protezione civile». Al-
la fine, però, i magistrati contabili
sono costretti ad alzare le mani:
«Non può ignorarsi – si legge – che,
di fatto, tutti i provvedimenti di cui
è stata chiesta (inutilmente) la tra-
smissione al controllo preventivo di
legittimità hanno già compiutamen-
te esaurita la propria operatività, sic-
ché occorre domandarsi se in tale
circostanza abbia ancora senso sot-
toporre in via postuma (come ha fat-
to il ministero dei Beni culturali,
ndr) quegli atti a un controllo che,
per definizione, dovrebbe essere
preventivo». ❖

LARABBIADELL’ISOLA SUL FT

Un nigeriano è stato arrestato
ieri per aver violentato una bambina
di 6 anni, figlia di una coppia di con-
nazionali che gli avevano dato ospi-
talità. A mettere le manette all’uo-
mo, clandestino in Italia, i carabinie-
ri di Valdagno e di Montecchio Mag-
giore, in provincia di Vicenza. Il clan-
destino, secondo quanto è emerso
dalle indagini, approfittando delle
assenze dei genitori, avrebbe com-
piuto atti sessuali nei confronti della
minore. Partita l’inchiesta l’uomo,
immaginando di essere ricercato, si
spostava usando mille accorgimenti
tra la provincia veronese e quella pa-
dovana. Il nigeriano è stato infine lo-
calizzato e ieri è stato bloccato a
Montecchio Maggiore. L’immigrato,
Sunday Mmojekwu, 28 anni, era ar-
rivato clandestinamente in Italia al-
l’inizio dell’anno e aveva trovato
ospitalità in casa di connazionali.
Una giovane coppia, con permesso
di soggiorno, con una figlia di sei an-
ni: lui lavora come operaio, mentre
lei fa la casalinga. La coppiaaveva fi-
ducia del loro amico tanto che la pic-
cola lo chiamava “zio Sonny”. Le vio-
lenze sarebbero durate un paio di

mesi, quando la bambina non aveva
ancora compiuto sei anni ed nei mo-
menti in cui i genitori la affidavano,
per qualche ora a Mmojekwu. La vi-
cenda è venuta a galla perché la bam-
bina ha riferito i fatti ad un’amichet-
ta e questa l’ha poi raccontato alla
madre che infine ha informato la
mamma della piccola. ❖

massimilianoamato@gmail.com

La protesta siciliana contro la

BP approda sulle pagine del Fi-

nancial Times. «Attivisti e politi-

ci - si legge - si stannomuoven-

do contro i piani per le esplora-

zioni petrolifere».

P

Violenze su una
bambinadi 6 anni
Immigrato nigeriano
arrestato aVicenza

LaCorte dei Conti denuncia
«APompei non c’è emergenza
Non serve la Protezione Civile»

NAPOLI

Le confidenze ad una
amichetta hanno fatto
scattare l’inchiesta

PARLANDO

DI...

Stupro
a Roma

Duegiovaniromani,già identificatidaiCarabinieri,sisonopresentatiieri inunacaser-
madellacapitale,accompagnatidai loroavvocati, inrelazionealpresuntostuprodenuncia-
todauna turistaamericana inun localedelLungotevere. I duesonostati sentitidai carabi-
nieri e hanno spiegato che si sarebbe trattato di un rapporto sessuale consenziente.
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La magistratura contabile
“bacchetta” il governo sui lavori
negli scavi affidati in deroga gra-
zie al riconoscimento di
“emergenza” e l’affidamento al-
la Protezione Civile di Bertola-
so. Ma ormai è troppo tardi.

MASSIMILIANO AMATO

Il racconto della piccola
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